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bero ispirare l’attività del-
l’Associazione nell’azione di
tutela dei propri iscritti. 

Un dibattito quindi del tut-
to fisiologico, perché nel con-
testo del medesimo le idee, an-
che se a volte in toni decisi,
sono state sempre espresse,
dall’una e dall’altra parte, a vi-
so aperto e nel rispetto delle

regole della civile convivenza
e della dialettica democratica.   

Più recentemente è acca-
duto, però, che nel bel mezzo
di tale scenario, una voce so-
litaria ed afona, perché priva
di identità, ha raccattato nelle
poche righe di una lettera un
campionario di inqualificabili
insulti all’indirizzo di alcuni
membri della dirigenza del-
l’Associazione, nell’intento,
forse, di  creare sconcerto e
destabilizzare l’assetto del so-
dalizio proprio in vista della
prossima tornata elettorale.

Potrà sembrare retorico
sottolineare che l’immediata
reazione, unitaria, piena e
convinta, suscitata dall’anoni-
mo è significativamente rap-
presentata dal rilevante nume-
ro di messaggi di stima e di
amicizia che hanno attestato
la solidarietà trasversale co-
agulatasi attorno ai soggetti
colpiti dal maldestro attacco.

La risposta dell’Associa-
zione nelle sue strutture di
vertice e di base è stata quin-
di unanime ed immediata.
Ora aspettiamo la vostra; re-
spingete anche voi l’attacco.
Una percentuale corposa alla
prossima competizione elet-
torale costituirebbe il più elo-
quente segnale di rigetto di un
comportamento privo di logi-
ca e che non trova riscontro
nella componente sana, di
gran lunga la più vera, del-
l’Associazione. Grazie.

All’interno del presente
numero del Notiziario
i colleghi associati

troveranno il quadro comple-
to delle candidature in vista
della prossima competizione
elettorale, per il rinnovo degli
organi sociali di cui all’art. 37
dello Statuto dell’Associazio-
ne. Le votazioni, come noto,
si svolgeranno per corrispon-
denza, e mentre ad eleggere i
membri del Consiglio Diretti-
vo, del Collegio dei Revisori
dei Conti e del Collegio dei
Probiviri sono indistintamen-
te chiamati tutti gli iscritti,
quale che sia la loro residen-
za, la votazione per le cariche
relative a ciascuna delle Se-
zioni periferiche riguarderà
soltanto gli Associati di cia-
scuna Sezione.

Appare superfluo auspica-
re che la partecipazione al vo-
to sia la più ampia possibile
proprio perché possa tradurre
nel concreto la consapevolez-
za dei problemi di fondo co-
muni all’intera platea dei pen-
sionati, ma soprattutto di
quelli specifici che riguarda-
no i nostri Associati.

La partecipazione corale è
un atto quindi che serve a far
sentire ai candidati che saran-
no eletti l’importanza del-
l’impegno che stanno per af-
frontare, tanto maggiormente
percepibile quanto più rappre-
sentativo sarà il numero degli
elettori. 

Ma nel lanciare la prossi-
ma competizione abbiamo un
motivo in più per richiedere
la vostra compattezza e la più
estesa possibile partecipazio-
ne al voto: è in corso da tem-
po, in seno all’Associazione,
un dibattito a volte anche ac-
ceso, incentrato sulla scelta
delle linee guida che dovreb-

TEMPO DI SCELTE

Aderente alla Federazione delle Associazioni dei Pensionati del Credito

Siamo ormai prossimi 
alle elezioni per il rinnovo

degli organi sociali.
Ricorda che il voto è

un tuo diritto, ma anche
un preciso dovere.

ULTIMISSIME
Nel corso dei lavori del Consiglio Direttivo in data 23/2/2007,

il Presidente dott. Motisi ed il Vice Presidente Vicario Dott. Gi-
gante hanno rassegnato le dimissioni dalle rispettive predette
cariche.

Il Consiglio ha respinto tali dimissioni, che sono state però
confermate e rese irrevocabili dagli interessati.

In tale stato di cose, considerata l’imminenza del prossimo
rinnovo delle cariche sociali, ed in ragione di ciò ravvisata l’op-
portunità di soprassedere alla relativa sostituzione secondo le
norme del vigente Statuto, il Consiglio Direttivo ha individuato
in un organismo provvisorio costituito da tre componenti del
Consiglio di Presidenza in carica, – nelle persone dei Signori Fe-
dele, Fisco ed Intravaia, coadiuvati dal costante supporto del-
l’intero Consiglio medesimo –, il gruppo di lavoro cui graverà
l’onere di assicurare l’ordinaria gestione dell’Associazione fino
alla formazione dei nuovi organi rappresentativi che scaturi-
ranno appunto dal prossimo turno elettorale
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PER CHI 
VIAGGIA

Nel trasmettere copia
della lettera che accanto
riproduciamo, il Sig.
Vincenzo Chianello,
Agente della Fenicia
Viaggi, Via Siracusa, 30
– 90141 Palermo, ci ri-
corda che sul sito
www.cisalpina.it è pos-
sibile trovare un’ampia
selezione di viaggi in
offerta, con sconti dal
20 al 50% rispetto alle
quote di catalogo.

Reddito Aliquota Imposta

fino a €15.000,00 23 23% sull’intero importo

oltre  € 15.000,00 fino a € 28.000,00 27 3.450+27%   parte eccedente €15.000,00

oltre  € 28.000,00 fino a € 55.000,00 38 6.960+38%   parte eccedente €28.000,00

oltre  € 55.000,00 fino a € 75.000,00 41 17.220+41% parte eccedente €55.000,00

oltre  € 75.000,00 43 25.420+43% parte eccedente €75.000,00

NOTIZIE UTILI
a cura di Antonino Intravaia

PEREQUAZIONE ISTAT DELLE PENSIONI

Si comunica che, con il decreto interministeriale (Economia e Lavoro) del 20 novembre 2006,
pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale” n. 294 del 19 dicembre 2006, la perequazione Istat per l’anno
2006 è stata definitivamente fissata nella misura dell’1,7% e, pertanto, per detto anno non compete
alcun conguaglio. 

Per il corrente anno 2007 detta perequazione delle pensioni è stata determinata, in via previsio-
nale, in ragione del 2%.

Conseguentemente, in applicazione delle norme di legge vigenti in materia, l’anzidetta perequa-
zione è da conteggiare come segue:

Aumento del 2%  fino a € 1.282,74 mensili;
Aumento del 1,8% oltre 1282,74 e fino a 2.137,90 €;
Aumento del 1,5% oltre € 2.137,90.

Anche per l’anno 2007 viene confermata l’applicazione della normativa di perequazione unificata,
di cui all’art. 34 della legge n. 488 del 23/12/1998, per i percettori di due o più trattamenti pensionistici.

CUMULO DELLE PENSIONI AI SUPERSTITI
CON I REDDITI DEL BENEFICIARIO PER L’ANNO 2007

(art. 1, comma 41, della legge n. 335 dell’8/8/1995)
Scaglioni di redditi annui Percentuali di riduzione
Fino a € 17.009,46 Nessuna
Oltre € 17.009,46 e fino a € 22.679,28 25 per cento
Oltre € 22.679,28 e fino a € 28.349,10 40 per cento
Oltre € 28.349,10 50 per cento.

by FENICIA VIAGGI
Via Siracusa, 3 –  90141 Palermo
Tel. 091 6252100 – Fax 091 3809903

Gentile Cliente,

con la presente siamo lieti di comunicarLe personalmente la fantastica operazione:

“SCONTO 10% SUI CATALOGHI DEI MIGLIORI TOUR OPERATORS ITALIANI”

prenotando infatti le Sue vacanze nella sua agenzia Cisalpina Tours/Vivere & Viaggiare di fidu-
cia, Lei e i Suoi accompagnatori potrete usufruire di questa incredibile opportunità di risparmio.

Le ricordiamo inoltre la nostra ampia selezione comprendente più di 500 prodotti in offerta con
sconti dal 20 al 50% rispetto alle quote da catalogo sul ns. sito web www.cisalpina.it.

RingraziandoLa per l’attenzione e la fiducia accordataci, Le rammentiamo che il nostro personale è a
Sua completa disposizione, per illustrarLe le soluzioni di viaggio che meglio rispondono alle Sue esigenze.

Con i migliori Saluti e auguri di Buon Viaggio da Cisalpina Tours/Vivere & Viaggiare.

Gruppo Cisalpina Tours S.p.A.
La Direzione Vendite

Fenicia Viaggi s.r.l.
Sede legale in Torino – C.C.I.A.A. 601788
Tribunale 4575/81 – P.IVA 03946260019

Palermo, 15 gennaio 2007

ENCICLOPEDIA
DELLA SICILIA

A cura della Ricci Editore srl
è stato recentemente immesso
sul mercato un pregevole volu-
me unico di oltre 1000 pagine e
500 fotografie a colori, realizza-
to da Caterina Napoleone, stori-
ca dell’arte, e patrocinato dalla
Regione Sicilia per celebrare nel
migliore dei modi i sessanta an-
ni dello Statuto Siciliano.

Si tratta dell’ “Enciclopedia
della Sicilia”, opera che è il ri-
sultato del pluriennale impegno
di oltre 200 intellettuali che a va-
rio titolo hanno contribuito a rea-
lizzarla, e che è rivolta a tutti co-
loro che amano ampliare gli spa-
zi della propria cultura anche at-
traverso lo studio e l’approfondi-
mento della storia millenaria
dell’isola e del suo importante
patrimonio artistico e naturale.

Il valore di mercato del volu-
me è pari ad € 200, ma in virtù
degli accordi di commercializ-
zazione definiti con l’editore il
Banco di Sicilia offre ai propri
dipendenti in servizio, in esodo
ed in quiescenza la possibilità di
farne acquisto al prezzo speciale
di € 115.

Chi fosse interessato ad ap-
profittare di tale eccezionale
occasione potrà farlo rivolgen-
dosi alle varie filiali del Banco
dislocate in tutto il territorio
nazionale.

TABELLA ALIQUOTE D’IMPOSTA A DECORRERE DAL 1° gennaio 2007
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L’asfodelo è una pianta che ha un nome assai gentile, ed un
sinonimo (porraccio) che lo è molto meno. Il fatto però che nei
campi incolti a monte dell’antico piano di Santa Teresa (l’at-
tuale Piazza Indipendenza) e fino a quella che oggi si chiama
Piazza Gen. Euclide Turba, crescesse e si moltiplicasse il gen-
tile asfodelo, spiega l’origine della denominazione “i Porrazzi”
con la quale era allora conosciuta, e lo è ancora, l’intera zona.

Ai numeri civici 201 e
203 del Corso Pietro Pisa-
ni, che congiunge le due
anzidette piazze e che in
tempi andati era noto come
la strada dei Porrazzi, sorge
un imponente edificio che
ospita la Chiesa di S. Gia-
como dei Militari e, a de-
stra guardando dall’ester-
no, il Carcere Militare di
Palermo. Ma prima ancora
di tali utilizzi l’immobile,
che per lungo tempo fu co-
nosciuto come la Real Casa
dei Pazzi, era destinato a
manicomio.

Fatto costruire dai Pa-
dri Carmelitani nella pri-
ma metà del XVII secolo
per essere adibito a sede
del Noviziato, con annessa
una Chiesa dedicata origi-
nariamente al culto di S.
Isidoro – probabilmente in
memoria di un loro prece-
dente insediamento in ter-
ritorio di Baida, in un
complesso intitolato al
detto Santo –, l’edificio fu
poi espropriato nel 1802
per disposizione della Re-
gina Maria Carolina d’Au-
stria, affinché fosse utiliz-
zato per trasferirvi tutti gli
ammalati, di mente e di al-
tri mali, che erano ospitati, meglio ammassati in maniera mi-
serevole e disumana, presso l’Ospedale di S. Giovanni del
Lebbrosi.

Le condizioni degli ammalati migliorarono gradualmente,
ma perché la situazione mutasse radicalmente in senso positi-
vo dovevano ancora trascorrere alcuni anni; nel 1824 l’incari-
co di dirigere  l’ospedale fu affidato al barone Pietro Pisani,
uomo di grande apertura mentale e disponibilità verso i mala-
ti, che nel giro di pochi anni seppe trasformare l’Istituto in un
manicomio d’avanguardia, oltre a conquistarsi l’affettuosa
simpatia dei malati, della quale rimase colpito persino Ales-
sandro Dumas in occasione di un suo viaggio a Palermo, tan-

LA REAL CASA DEI MATTI
to da dedicare al Pisani un ricordo nel suo capolavoro “Il Con-
te di Montecristo”.

Alla morte del barone, stroncato dal colera nel 1837, la
Real Casa dei Matti ospitava un centinaio di dementi, ed in se-
guito fu necessario disporre successivi ampliamenti per far
fronte a pressanti esigenze di nuovi ricoveri. Nei primi del
Novecento il manicomio fu poi trasferito nei nuovi locali fat-

ti appositamente costruire in lo-
calità Vignicella, e la vecchia
Casa dei Matti divenne sede del
Carcere Militare. Nel 1918, in-
fine, la strada dei Porrazzi pre-
se il nome di Corso Pietro Pisa-
ni, a giusto ricordo del filantro-
po che con la propria illumina-
ta gestione aveva ridato dignità
a persone sofferenti ed emargi-
nate.

Nella parte alta del prospetto
dell’immobile sono rimasti, a te-
stimonianza di quell’epoca, due
grandi orologi, uno solare e l’al-
tro meccanico che sovrastano
due iscrizioni; la prima, indiriz-
zata ai dementi, li avverte che
per essi è come se il tempo non
scorresse: 

“Segna l’ore che ancor sono
l’ombra ai folli e la fatica”

l’altra, di tono più dinamico e
quindi rivolta ai savi, dice:

“A voi saggi avvisa il suono
l’ora sol che più non è”.

Nessuno dei due orologi è
più in funzione, e la totale im-
mobilità di essi sembra accomu-
nare e parificare gli originari de-
stinatari dei due messaggi. Tutti
savi? Tutti matti?….

La Chiesa attigua al Carcere
Militare, eretta a sede parroc-

chiale nel 1933, fu all’inizio denominata S. Giacomo dei Mi-
litari in S. Isidoro: “S. Giacomo dei Militari” perché i docu-
menti parrocchiali erano rimasti precedentemente custoditi
nella Chiesa esistente presso la Legione dei Carabinieri e cioè
nel Quartiere Militare S. Giacomo; “in S. Isidoro” per l’origi-
naria denominazione della Chiesa. Solo in seguito per decre-
to del Card. Pappalardo del 30 giugno 1986, fu soppressa la
dizione “in S. Isidoro”, e la denominazione ufficiale della Par-
rocchia rimase quella attuale, mentre la cura di quest’ultima
fu affidata alla Comunità dei Carmelitani Scalzi, che vennero
così a recuperare ciò che era stato loro tolto quasi due secoli
prima.

di Vittorio Mussolin

La Chiesa 
di S. Giacomo

dei Militari
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Nel precedente n umero del Notiziario abbiamo pubblicato i
regolamenti elettorali che contengono le norme per l’organizzazione e
l’espletamento delle votazioni finalizzate alla formazione dei nuovi
organi centrali e periferici dell’Associazione, nonché di quelle che
riguardano gli analoghi organi del Fondo di Solidarietà. Ultimate le
operazioni di raccolta delle candidature, la Commissione Elettorale ha
ora proceduto alla elaborazione delle liste dei candidati al voto, che
vengono riprodotte in questa e nella pagina seguente, in fac-simile
rispetto alle distinte schede elettorali che saranno inviate ai singoli
associati, e più precisamente:

SCHEDA “A” – da utilizzare per il rinnovo delle cariche sociali
centrali (Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori dei Conti, Collegio
dei Probiviri);

SCHEDA “B” – da utilizzare per il rinnovo delle cariche presso le
Sezioni siciliane;

SCHEDA “B1” – da utilizzare per il rinnovo delle cariche presso le
Sezioni continentali.

RINNOVO CARICHE SOCIALI
PER IL QUADRIENNIO 2007-2011

ASSOCIAZIONE EX DIPENDENTI BANCO DI SICILIA - SCHEDA “A”
SCHEDA DI VOTAZIONE PER IL RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI CENTRALI PER IL QUADRIENNIO 2007-2011

PER IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
(Esprimere fino a 5 preferenze)

q BASILE Gaetano
q CUCCIA Antonino
q MAISANO Rosario
q PIPITONE Emanuele
q SCIASCIA Giuseppe

PER IL CONSIGLIO DEI PROBIVIRI
(Esprimere fino a 4 preferenze)

q GALLEGRA Maria Luisa
q MURATORE Francesco
q PALUMBO Francesco
q SERIO Michele

Ricordiamo che a norma del capo II, art. 1, comma quarto, del
regolamento elettorale per il rinnovo delle cariche dell’Associazione, le
schede saranno spedite a cura della stessa e saranno recapitate in plico
chiuso a ciascun associato al propri domicilio. Tale plico, oltre alle
schede di cui sopra, conterrà anche una quarta scheda da utilizzare per
la votazione degli organi del Fondo di Solidarietà, nonché una busta con
indirizzo prestampato ed affrancatura a carico dell’Associazione;
ricordiamo inoltre che a norma del successivo quinto comma gli elettori
dovranno apporre il segno “X” nei quadratini corrispondenti ai candidati
prescelti, avendo cura di non superare il numero di preferenze indicato
per ciascuna tipologia di cariche sociali centrali e per la propria Sezione
di appartenenza.

Una volta espresse le proprie indicazioni di voto, ciascun
elettore avrà cura di chiudere le schede già votate nella busta
prestampata di cui sopra,  e di  inoltrare quest’ult ima alla
Commissione Elettorale dell’Associazione, cui dovrà pervenire
entro e non oltre il 15/4/2007.

PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO
(Esprimere fino a 8 preferenze)

q AJELLO Mario
q AMATO Giuseppe
q CUCINELLA Salvatore
q FEDELE Matteo
q FISCO Sergio
q FODDAI Antonio
q GIGANTE Vito Claudio
q INTRAVAIA Antonino
q MOTISI Salvatore
q MUSSOLIN Vittorio
q PALACINO Rosario
q PISCOPO Paolo

FONDO DI SOLIDARIETÀ
SCHEDA DI VOTAZIONE PER LE CARICHE SOCIALI DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ PER IL QUADRIENNIO 2007-2011

q TOCCO Massimo
q SCIORTINO Giuseppe

PER IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
(Esprimere fino a 5 preferenze)

q BASILE Gaetano
q CUCCIA Antonino
q MAISANO Rosario
q PIPITONE Emanuele
q SCIASCIA Giuseppe

PER IL COMITATO DI GESTIONE
(Esprimere fino a 7 preferenze)

q ARISTA Domenico
q CATALANO Giuseppe
q DE LUCA Filippo
q FODDAI Antonio
q GAGLIANO Maria Gabriella
q MORELLO Francesco Paolo
q PAPA Paolino
q SASO Luigi
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AGRIGENTO (Esprimere fino a 4 preferenze)
q ACCURSO TAGANO Gerlando q  BELLAVIA Salvatore
q MATINA Pasquale q PARRINELLO Calogero

CALTAGIRONE (Candidato unico)
q MORRETTA Giuseppe

CALTANISSETTA (Esprimere fino a 3 preferenze)
q AMICO Salvatore                  q  SCARCIOTTA Attilio
q FEDERICO Giovanni Maria

CATANIA (Esprimere fino a 5 preferenze)
q BARBARINO Angelo Franz q GIUFFRIDA Nunzio
q LEANZA Rodolfo              q MACCARONE Salvatore
q PAPPALARDO Armando    q PROFETA Italo
q SAITO Marcella                 q TOSCANO Santo

ENNA (Esprimere fino a 3 preferenze)
q BUSA Carlo q CATALANO Angelo
q DI MARCO Antonino q GUARNACCIA Gaspare
q MICALIZIO Alessio

MARSALA (Esprimere fino a 3 preferenze)
q GERARDI Benito q NUCCIO Gabriele
q PALMERI Salvatore q PIPITONE Cusumano

MESSINA (Esprimere fino a 5 preferenze)
q AUGELLO Pasquale q CARPITA Giuseppe

ASSOCIAZIONE EX DIPENDENTI BANCO DI SICILIA - SCHEDA “B”
SCHEDA DI VOTAZIONE PER IL COMITATO DIRETTIVO PRESSO LE SEZIONI SICILIANE 

PER IL QUADRIENNIO 2007-2011

ASSOCIAZIONE EX DIPENDENTI BANCO DI SICILIA - SCHEDA “B1”
SCHEDA DI VOTAZIONE PER IL COMITATO DIRETTIVO PRESSO LE SEZIONI CONTINENTALI

PER IL QUADRIENNIO 2007-2011

ANCONA (Esprimere fino a 3 preferenze)
q DIMARTINO Giuseppe q MANDUCA Angelo
q RICCI Giuliana

BOLOGNA (Esprimere fino a 5 preferenze)
q CREMONINI Alfredo q EVOLA Guido
q LEGNANI Giuseppina q RADICA Serena
q RANDAZZO Giuseppe q RENDA Loredana

FIRENZE (Esprimere fino a 5 preferenze)
q BARTOLI Armando q CASCINO Roberto
q DE QUATTRO Cirio q FESTOSO Franco
q RAPPUOLI Mario q SPOLVERI Giulio
q VAGLICA Michele

GENOVA (Esprimere fino a 5 preferenze)
q CIPOLLA Mario q DI NICOLA Castrenze
q FIRENZE Paolo q MOSCHINI Gianfranco
q PUPPO Mario

MILANO (Esprimere fino a 5 preferenze)
q FIGUEROA Luigi q GIULIANI Achille
q MARCHIONE Santi q MASCARI Antonino
q MELIA Eugenio q MISERENDINO Rosa
q PAOLILLO Savino q TAPPATÀ Vincenzo

PERUGIA (Esprimere fino a 3 preferenze)
q LA MONICA Paolo q LEGNANI Marinella
q SCAVO Paolo

q CELI Giovanni q FEOLA Carlo
q FRENI Natale q INSINGA Umberto
q RICCIARDO Giuseppe

RAGUSA (Esprimere fino a 5 preferenze)
q AZZARA Giovanni q DI MARTINO Pietro
q FAILLA Vito q GIUDICE Gaetano
q PERTICONE Giovanni q PLUCHINO Giovanna
q VIVERA Salvatore

SCIACCA (Candidato unico)
q MOLINARI Giuseppe

SIRACUSA (Esprimere fino a 5 preferenze)
q BANDIERA Carmela q BRUNETTI Gaetano
q CALVO Gaetano q CASCIO Giovanna
q INSERRA Francesco q MIGNECO Paolo
q MORELLI Biagio q MOTTA Francesco

TERMINI IMERESE (Esprimere fino a 3 preferenze)
q CIOFALO Alfredo q MUSOTTO Francesco
q QUATTROCCHI Salvatore

SIRACUSA (Esprimere fino a 5 preferenze)
q ACCARDI Mariano q CAMUTO Filippo
q DI MALTA Andrea q PACE Angelo
q PANITTERI Paolo q PELUSO Paolo
q VIRGA Filippo

ROMA (Esprimere fino a 5 preferenze)
q LANZARONE Antonino q MANCI Valeriano
q PICCIONE Italo q RANALLI Emilio
q RICUCCI Maria Vittoria

TORINO (Esprimere fino a 5 preferenze)
q ALIPRANDI Mario q DAVITTO BAVA Bruno
q FABIANO Enrichetta q IANZANO Antonino
q LANA Giuseppe q PALAIA Pierpaolo
q SACCHETTI Angelo q SUSINNO Manlio
q ZARCONE Roberto

TRIESTE (Esprimere fino a 5 preferenze)
q BADIO Dino q BATTISTA Salvatore
q DIODATO Guido q MOSETTIG Silva
q SCATAGLINI Marcello

VENEZIA (Esprimere fino a 3 preferenze)
q BERALDO Piergiorgio
q MANISCALCO Alessandro
q SENIC MATUGLIA Massimo
q TRINCA Luigino

VERONA (Candidato unico)
q COPPOLA Carlo
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I NOSTRI PROBLEMI
Corrispondenza con il Banco

Trascriviamo qui di seguito il testo di una lettera invia-
ta al Banco di Sicilia il 31 gennaio scorso, per sollecitare
le determinazioni del medesimo in merito al ricalcolo del
trattamento di fine rapporto, a coerenza delle analoghe
istanze a tal fine presentate da numerosi Associati, e te-
nendo conto di più recenti pronunce giurisprudenziali ri-
guardanti la materia. L’argomento, come specificato nella
lettera, era stato discusso in occasione di un incontro svol-
tosi in data 21/10/2005, del quale abbiamo a suo tempo
dato ampia notizia in seno al Notiziario relativo al bime-

stre Novembre-dicembre 2005, a pag. 1.
Altra lettera è stata indirizzata l’1/2/2005 agli organi di

vertice sia di Capitalia che del Banco, per richiamare l’at-
tenzione dei medesimi su alcuni problemi particolarmente
avvertiti dai nostri pensionati, e su specifiche situazioni di
disagio che ne sono conseguenza; anche di quest’ultima
pubblichiamo il testo.

Circa le risposte che – confidiamo – ci saranno fornite,
e che speriamo positive, non mancheremo di dare notizie
appena in grado.

Palermo, 1 febbraio 2007-02-28
Prot. N. 14/007

Al Dott. Cesare Geronzi
Presidente Capitalia
Via Minghetti, 17 - 00187 Roma
Al Dott. Matteo Arpe
Amministratore Delegato Capitalia
Via Minghetti, 17 - 00187 Roma
Al Prof. Francesco Carbonetti
Presidente del Banco di Sicilia
Via del Corso, 271 - 00186 Roma
Al Dott. Beniamino Anselmi
Amministratore Delegato del Banco di Sicilia
Via G. Magliocco, 1 - 90141 Palermo

Il tasso sulle giacenze dei conti dei pensionati è fermo all’1,50%
nonostante i numerosi adeguamenti del tasso di sconto.

Si gradirà pertanto che il Banco di Sicilia effettuasse il rialzo del caso (al
2,75% circa) che peraltro risulterebbe già attuato in seno al gruppo Capitalia.

Tale adeguamento eviterebbe che molti conti divenissero un mero tra-
mite per la canalizzazione della pensione mensile, laddove è ben noto che i
conti degli ex dipendenti danno luogo con la loro rilevante movimentazio-
ne ad un indotto vasto, interessante e proficuo.

Né sembra che sul rialzo del tasso passivo debbano incidere considera-
zioni interne al Banco connesse con operazioni attive (mutui, etc.).

Altro argomento di immediata evidenza, e su cui i rappresentanti del
Banco di Sicilia e di Capitalia fornirono nella scorsa primavera assicurazio-
ni di fattibilità e di pronto intervento, concerne la possibilità che i pensiona-
ti residenti in piazze non più servite dal Banco possano aprire conti correnti
presso una qualsiasi altra banca del gruppo Capitalia, con la canalizzazione
della pensione come per tutti gli altri ex dipendenti, ed alle condizioni tutte
della categoria (carnet, valuta, esenzione, spese, etc.).

Si gradirà poi conoscere se e quali deliberazioni gli Organi del Banco
abbiano adottato per operazioni a condizioni preferenziali per mantenere
nell’alveo del Banco le somme rivenienti dallo “zainetto”, nonché per
operazioni creditizie particolari.

Di ciò si parlò non poco in occasione dello “zainetto”, operazione
questa forse con risultati insoddisfacenti in base alle attese del Banco,
ma in verità non trascurabili ove si pensi a quanto sbilanciati erano,
seppur ufficiali, i parametri adottati dall’attuario.

Sottoponiamo le tre questioni anzidette estrapolandole dalla
problematica generale poiché in tal senso l’Associazione è da tem-
po intensamente pressata dagli iscritti, ma si confida sempre in
quegli incontri personali che alcuni mesi fa sembravano aprire una
nuova stagione collaborativa fra gli ex dipendenti ed il Banco, co-
me si conviene nell’ambito di un gruppo primario quale Capitalia.
Cordiali saluti.

Palermo, 31 gennaio 2007

Prot. n. 12/07
Spett.le Banco di Sicilia S.p.A.
Servizio RisorseUmane
Ufficio Pensioni

O G G E T T O: Ricalcolo del trattamento di fine rapporto.

Da parte della F.A.P., Federazione Nazionale Sindacale delle
Associazioni dei Pensionati del Credito, ci è stato recentemente
segnalato il contenuto di una sentenza in data 10 gennaio c.a., con
la quale il Tribunale di Torino ha dichiarato che ai fini della de-
terminazione del T.F.R. relativo ai lavoratori delle Casse di Ri-
sparmio, le specifiche norme di cui ai C.C.N.L. per la categoria
devono essere interpretate nel senso di non escludere dalla retri-
buzione annua le somme percepite a titolo non occasionale per la-
voro straordinario e per premi di anzianità.

La sentenza in questione, che segue quelle già rese definitive
da pronunce analoghe della Suprema Corte del 2001, 2002 e
2003, relativamente a lavoratori già dipendenti dalla Fiat e dalla
Rai, coinvolge probabilmente per la prima volta il settore del
Credito, ed è quindi verosimile che venga in breve tempo a for-
marsi un indirizzo coerente a tutela dell’intera categoria.

La materia, com’è noto, è stata ampiamente trattata da questa
Associazione in occasione dell’incontro svoltosi con una delega-
zione di codesto Istituto in data 21/10/2005, nel corso del quale
l’obiezione secondo cui a seguito di un accordo sindacale del
12/4/2005 sarebbero stati esclusi dalla base di calcolo del T.F.R.
i contributi versati dalle imprese per il finanziamento dei tratta-
menti previdenziali, l’Associazione ha replicato che la problema-
tica sussiste in ogni caso data la possibilità di includere nella ba-
se di calcolo predetta sia i premi venticinquennale e trentennale,
sia gli emolumenti corrisposti per lavoro straordinario prestato
con carattere di continuità; in buona sostanza quanto ora esposto
nella sentenza di cui in premessa.

In relazione a quanto precede, ed in vista delle probabili sol-
lecitazioni che ci saranno mosse dai nostri Soci a ciò interessati,
molti dei quali hanno da tempo rivolto istanza in tal senso a co-
desto Istituto, si prega di far conoscere con cortese urgenza la po-
sizione del Banco in ordine all’argomento, acciocché possa dar-
sene notizia agli interessati per le determinazioni che gli
stessi vorranno adottare.

Cordiali saluti.

ASSOCIAZIONE EX DIPENDENTI
B A N C O     D I     S I C I L I A

9 0 1 3 9   P A L E R M O
VIA CERDA, 24 - TEL. 091 329005  - FAX 091 584502

ASSOCIAZIONE EX DIPENDENTI
B A N C O     D I     S I C I L I A

9 0 1 3 9   P A L E R M O
VIA CERDA, 24 - TEL. 091 329005  - FAX 091 584502

IL PRESIDENTE
Dott. Salvatore Motisi

Associazione Ex Dipendenti Banco di Sicilia
Il Presidente

Dott. Salvatore Motisi
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CONSULTA DEI SEGRETARI DI SEZIONE
Verbale della seduta in data 13/12/2006

agire in un determinato modo sti-
molando delle aspettative:

• Doppia indennità di scala
mobile; 

• Rideterminazione del tratta-
mento di fine rapporto; 

• Rimborso da parte del Banco
della maggiore Irpef trattenuta
sulla pensione integrativa per gli
anni che non vengono riconosciu-
ti dalle Agenzie delle Entrate,

• Perequazione annuale Istat
sulla pensione integrativa;

• Riconoscimento ai pensio-
nati di un contributo per la poliz-
za sanitana come praticato da al-
tre aziende del Gruppo;

• Concessione, dove non esi-
ste più l’Istituto, di apertura di
conti presso aziende del Gruppo
alle medesime condizioni pratica-
te dal Banco.

A tal proposito informa che a
Trieste la Banca di Roma, a qual-
che collega che ne ha fatto richie-
sta, ha applicato le stesse condi-
zioni previste per il personale di
quella Banca.

Sottolinea che i colleghi inte-
ressati sono in attesa di concrete
risposte, pertanto invita la presi-
denza a fare chiarezza sui vari ar-
gomenti dando comunicazione ai
colleghi sugli argomenti che
eventualmente conviene abban-
donare o per mancanza di fonda-
mento giuridico o per inadeguata
numerica partecipazione.

– Vaglica, della Sezione di Fi-
renze: Ritiene sia necessario por-
si il problema dell’inevitabile in-
vecchiamento anagrafico dei Soci
dell’Associazione in particolar
modo di coloro che ricoprono ca-
riche come Consiglieri e Segreta-
ri; chiede se possa essere ritenuto
opportuno porre un limite d’età.

– Marchione, della Sezione di
Milano: Non ha nulla da dire
tranne che complimentarsi per
come ora funziona la segreteria di
Palermo.

– Pace, della Sezione di Tra-
pani: Collegandosi a quanto detto
da Vaglica, pone l’accento sulle
difficoltà dei rapporti intrattenuti
con i colleghi più anziani; nessu-
na difficoltà invece per quanto at-
tiene i rimborsi Irpef e comunica,
con l’occasione, che la sede del
Circolo ricreativo del Banco è
stata trasferita in altri locali.

– Diodato, della Sezione di
Trieste: I colleghi di quella città,
presso la quale non esiste più il
Banco, hanno difficoltà nell’ave-
re accreditata la pensione alla da-
ta prevista, affluisce infatti, nei
conti presso la Banca di Roma
come normale “disposizione” e
pertanto in ritardo di qualche
giorno con disagio di chi deve
prelevare perché non sempre tro-
va accondiscendenza nei funzio-
nari che debbono autorizzare il
prelevamento allo scoperto anche
se a conoscenza che, lo stesso tro-
verà copertura a breve. Precisa
ancora che le condizioni di favo-
re non sono ancora applicate indi-
stintamente a tutti ma a singola
richiesta.

– Aliprandi, della Sezione di
Torino: Su quattro uffici delle En-
trate tre hanno provveduto con.
sollecitudine al rimborsi Irpef,
uno è ancora in fase interlocuto-
ria.

– Firenze, della Sezione di
Genova: L’Irpef è stata liquidata
fino al 2002 quindi tutto proce-
de bene; lamenta però la diffi-
coltà a trovare colleghi disposti
a candidarsi quali Consiglieri di
Sezione.

– Legnani, della Sezione di
Perugia: Lamenta difficoltà ri-
scontrate nei rapporti con la Ban-
ca di Roma; per quanto attiene i
rimborsi Irpef procedono anche
se è stato negato quello relativo al
1° semestre 1999 al quale i colle-
ghi hanno deciso di rinunciare
per non creare fastidioso conten-
zioso.

– Musotto, della Sezione di
Termini Imerese: Chiede se l’As-
sociazione è in grado di inserire
nel dialogo con il Banco la richie-
sta di potere assumere figli di
pensionati.

A questo punto il Presidente,
ascoltati gli interventi, risponde:

• Per quanto attiene i riflessi
prodotti dal famigerato comma
55 nelle cause pendenti, informa
di avere preso contatti con depu-
tati e senatori al fine di fare inse-
rire nella finanziaria un emenda-
mento per vanificarne gli effetti.

Spera che il proposito possa
andare in porto anche se tiene a
sottolineare che trattasi di un ten-

L ’anno duemilasei il giorno
tredici del mese di dicembre

presso i locali dell’Associazione
ex Dipendenti Banco di Sicilia -
Via Cerda, 24 - Palermo - alle ore
9,30 si è riunita, ai sensi dell’art.
20 dello Statuto, la Consulta dei
Segretari di Sezione. 

Sono presenti: il Presidente
Salvatore Motisi, il V. Presidente
Vito Claudio Gigante, il Presi-
dente del Fondo di Solidarietà
Giuseppe Sciortino e i rappresen-
tanti delle Sezioni di Caltanisset-
ta - Catania - Enna - Messina -
Ragusa - Siracusa - Termini Im-
prese - Trapani - Ancona - Bolo-
gna - Firenze - Genova - Milano -
Perugia - Roma - Torino - Trieste
- Venezia - Verona. 

Il Presidente, aprendo la sedu-
ta, saluta gli intervenuti e propo-
ne di ascoltare prima singolar-
mente i colleghi in modo tale che
alla fine degli interventi lui possa
dare risposte alle domande evi-
tando ripetizioni inutili con perdi-
ta di tempo.

Il dott. Sciortino chiede di po-
tere parlare per primo per potere
dare alcune informazioni e poi
potersi allontanare per impegni
urgenti.

Fa presente che l’anno prossi-
mo, per la prima volta, i soci del
Fondo si riuniranno in Assemblea
separata da quella dell’Associa-
zione e sempre per la prima volta
voteranno per scegliere i compo-
nenti del futuro Comitato di Ge-
stione fermo restando che i “revi-
sori dei conti” saranno gli stessi
dell’Associazione.

Coglie l’occasione per racco-
mandare interessamento fra i col-
leghi non iscritti al fine di farli
aderire precisando che ne1 con-
tempo si agirebbe anche nell’in-
teresse dell’Associazione stante
la prescrizione statutaria della
contestuale iscrizione ai due So-
dalizi.

Comunica che è in program-
ma la spedizione di una nota in-
formativa a tutti i colleghi in ser-
vizio e in pensione al fine di pro-
pagandare l’Istituzione stessa e la
sua finalità con lo scopo sempre
di potere ottenere maggiore con-
senso.

Il collega Vaglica esprime la
sua dubbiosità sulla liceità del-

l’obbligo dell’iscrizione ai due
Sodalizi però Marchione, Ran-
dazzo, Maniscalco, Pace, Dioda-
to, fanno presente che le due
«realtà associative» sono comple-
mentari pertanto ritengono giusto
quanto in atto previsto.

A questo punto si da inizio al
giro degli interventi dei Segretari.

– Leanza, della Sezione di Ca-
tania: Nulla ha da riferire in parti-
colare; tiene a comunicare che,
nell’ambito delle attività ricreati-
ve, riesce ad organizzare due-tre
gite sociali all’anno.

– Maniscalco, della Sezione
di Venezia: Ha ancora problemi
con le Agenzie delle Entrate per il
rimborso della maggiore Irpef
trattenuta sulla pensione integra-
tiva, quell’ufficio asserisce che
deve essere limitato agli anni
1999/2000 con esclusione dal
2001 al 2003.

– Conte, della Sezione di Ve-
rona: Sull’Irpef ha ricevuto dalle
Agenzie manifestazione di dispo-
nibilità a pagare ma nulla di più;
l’ufficio di Mantova invece ha
opposto rifiuto.

– Perticone, della Sezione di
Ragusa: Qualche difficoltà nel ri-
conoscimento dei rimborsi Irpef e
delle trattenute effettuate dal
Banco per l’assicurazione Ca-
spie; chiede notizie sull’applica-
zione delle agevolazioni promes-
se dal Banco a coloro i quali han-
no accettato lo «zainetto».

Informa inoltre, di essere a co-
noscenza di un piano reso opera-
tivo dall’Istituto per incentivare
ulteriore «esodo volontario» con
proposte di varie agevolazioni.

– Dimartino, della Sezione di
Ancona: Il problema dei rimborsi
Irpef è stato risolto facendo ricor-
so al «garante del contribuente»;
lamenta qualche disfunzione fra
le segreterie periferiche e quella
centrale dell’Associazione; ritie-
ne che il Sodalizio non mostri
sufficiente energia sia nei con-
fronti del Banco che degli Avvo-
cati per quanto attiene la difesa
nelle cause sulla «perequazione
della pensione».

– Randazzo, della Sezione di
Bologna: Sollecita l’attenzione su
quanto è rimasto irrisolto da tem-
po nonostante l’Associazione
avesse interessato i colleghi ad

(continua a pag. 8)
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tativo dal dubbio risultato.
Le condizioni promesse dal

Banco ai colleghi che hanno ac-
cettato lo “zainetto” sono al va-
glio del Consiglio d’Amministra-
zione che le dovrà approvare pri-
ma che venga diramata la “nor-
mativa” alle filiali.

• Per quanto attiene l’osser-
vazione sulla presunta scarsa
energia prodigata dall’Associa-
zione sarebbe bene tenere pre-
sente che i rapporti con il Banco
non sono semplici, non sempre
si riesce ad ottenere incontri
tempestivi nonostante i solleciti
verbali e scritti e la buona volon-
tà profusa.

• Anche nei rapporti con gli
avvocati bisogna avere tatto ed
evitare fratture, sono professioni-
sti a volte suscettibili e gelosi del-
la linea difensiva impostata.

Nel corso di recenti incontri,
si sono dichiarati disponibili a
correggere eventuali errori com-
messi nella stesura delle loro me-
morie.

• Porre dei limiti d’età per ac-
cedere alle cariche sociali non è
possibile, non lo prevede lo Sta-
tuto e sarebbe anche improponi-
bile considerata la natura del So-
dalizio stesso.

• Fare assumere figli di pen-
sionati attraverso interventi del-
l’Associazione è credere nella

chimera. È vero che il Banco ha
proceduto a qualche assunzione
ma di figli di dipendenti in ser-
vizio con la contropartita del
pensionamento del genitore, tut-
to il resto è facilmente compren-
sibile.

• Per quanto attiene le proble-
matiche in corso irrisolte, assicu-
ra che saranno riprese all’inizio
del nuovo anno i contatti con gli
avvocati e di conseguenza ai col-
leghi interessati saranno comuni-
cati prospettive e costi in modo
da giungere a soluzioni definitive
per il prosieguo dell’iniziativa o
dell’abbandono.

Il Presidente infine, comunica
che è stata rinviata, a data da sta-

bilire, la elezione dei Consiglieri
del Comitato della Cassa Assi-
stenza già prevista per il 15 gen-
naio p.v.

Sono sorte delle problemati-
che, pertanto dal Banco è stato
ritenuto utile creare una com-
missione per esaminarle e risol-
verle.

Terminati gli interventi, il
Presidente ringrazia gli interve-
nuti e scioglie la seduta alle ore
13,45.

Il segretario incaricato
(Dott. Giuseppe Randazzo)

Il Presidente
(Dott. Salvatore Motisi)

(continua da pag. 7)

Dopo l’approvazione del verbale relativo alla seduta del
18 ottobre 2006 (v. sintesi a pag. 2 del precedente Notizia-
rio), nel testo del quale il termine “compiuto” – riferito al-
l’età di 70 anni per quei pensionati che vogliano esercitare
la facoltà di iscrizione tardiva al Fondo di Solidarietà –, è
stato sostituito con il termine “superato”,  il Presidente ha
riferito in merito agli argomenti presi in esame nel corso
dell’ultima riunione della F.A.P., e più in particolare:

– nuova stesura e prossima approvazione dello Statuto
della Federazione;

– entità dei contributi a carico delle Associazioni fede-
rate;

– apertura di un sito web da parte della Federazione;
– inserimento nei Notiziari delle varie Associazioni del-

la dizione “aderente alla Federazione delle Associazioni
dei Pensionati”, che viene approvato dal Consiglio Diretti-
vo, così come anche la proposta di acquistare un numero
sufficiente della rivista “Euroincontro” per dotarne le Se-
zioni.

Il Presidente ha dato notizia inoltre del parere espresso
nell’occasione dall’Avv. Iacoviello, consulente legale
della F.A.P., in ordine ai problemi relativi alla ridetermi-
nazione del T.F.R. ed alla doppia indennità di scala mobi-
le, argomenti che sarà utile approfondire con il legale pre-
detto.

Riferendosi poi al preannunciato incontro dell’11 di-
cembre scorso, tra una delegazione della F.A.P. ed il Sotto-
segretario Letta, il Presidente ha adombrato la disponibili-
tà del governo ad un confronto, anche in prospettiva, in or-
dine ai temi affrontati, che riguardano soprattutto l’incom-
bente minaccia di un nuovo contributo di solidarietà, i ne-
fasti effetti del noto comma 55, e la perequazione ISTAT
sulle pensioni integrative.

Infine il dott. Motisi ha riferito in merito ai contatti con
i Legali dell’Associazione a seguito della lettera loro invia-
ta nel testo approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta
del 18 ottobre 2006, nonché su altri argomenti di rilevante

interesse in corso di approfondimento da parte del prof.
Bavetta, consulente in materia di diritto societario.

Per ciò che concerne le elezioni per il rinnovo degli or-
gani della Cassa di Assistenza del Banco di Sicilia, si è pre-
sa nota che le stesse sarebbero state rinviate.

Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, sono stati
trattati altri temi di varia natura, tra i quali:

– la notizia secondo cui la CASPIE ha in animo di non
rinnovare, alla scadenza, la polizza sanitaria in corso con la
Cassa di Risparmio e la Banca di Roma, per il qual motivo
sarebbe utile preordinare soluzioni alternative per il caso in
cui analoga determinazione dovesse riguardare anche i no-
stri associati;

– il prossimo rinnovo degli organi sociali dell’Associa-
zione; 

– le informative da parte del Vice Presidente per le Se-
zioni Continentali circa le pratiche in corso per il recupero
delle quote di contributo di solidarietà non dovute per il
triennio 2000-2002, e per i rimborsi IRPEF sulle pensioni
integrative;

– la ratifica della spesa di € 1.500 per l’acquisto e la
messa in opera di un climatizzatore nella sala presidenza e
riunioni;

– le notizie di stampa che ipotizzano la possibilità di
inasprimenti a carico delle pensioni in vista della prossima
riforma pensionistica;

– la proposta, approvata dal Consiglio Direttivo, di ac-
celerare l’iter operativo delle delibere consiliari deman-
dando al Consiglio di Presidenza, all’uopo di volta in vol-
ta riunito a breve distanza di tempo rispetto alla loro as-
sunzione, il compito di approfondire i vari argomenti trat-
tati e stabilire le linee operative per la loro più rapida at-
tuazione;

– la necessità che la sentenza recentemente emessa dal-
la Corte di Appello di Venezia (causa Conte) venga notifi-
cata al Banco, e ciò allo scopo di accelerare i tempi della
procedura.

CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 13 DICEMBRE 2006
Sintesi del verbale di seduta
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Un caffè con un amico*

Un professore di filosofia, davanti alla sua
classe, senza dire una parola, prende un

barattolo di vetro, grande e vuoto, e procede
a riempirlo con delle palle da golf. Dopo
chiede agli studenti se il barattolo è pieno.
Gli studenti sono d’accordo e dicono di sì.

Allora il professore prende una scatola di
palline di vetro e le versa dentro lo stesso ba-
rattolo. Le palline di vetro riempiono gli spa-
zi vuoti tra le palle da golf. Il professore chie-
de di nuovo agli studenti se il barattolo è pie-
no e loro rispondono di sì. Il professore pren-
de una scatola di sabbia e la versa dentro il
barattolo. Ovviamente la sabbia riempie tutti
gli spazi vuoti ed il professore chiede ancora
se il barattolo è pieno. Anche questa volta gli
studenti rispondono con un sì unanime.

Il professore, velocemente, aggiunge una
tazzina di caffè al contenuto del barattolo e
riempie gli spazi lasciati vuoti dalla sabbia. 

Gli studenti si mettono a ridere.
Quando la risata finisce il professore dice:

“Voglio che vi rendiate conto che questo ba-
rattolo rappresenta la vita. Le palle da golf
sono le cose importanti come la famiglia, i fi-
gli, la salute, gli amici, l’amore; tutte le cose
che vi appassionano. Sono cose che, se anche

perdessimo tutto e ci restassero solo quelle,
le nostre vite sarebbero ancora piene.

Le palline di vetro sono le altre cose che
ci importano, come il lavoro, la casa, la mac-
china ecc. La sabbia è tutto il resto: le picco-
le cose.

Se prima di tutto mettessimo nel barattolo
la sabbia, non ci sarebbe posto per le palline
di vetro né per le palle da golf.

La stessa cosa succede nella vita. Se uti-
lizziamo tutto il nostro tempo ed energia nel-
le piccole cose non avremo mai spazio per le
cose realmente importanti.

Fai attenzione alle cose che sono cruciali
per la tua felicità: gioca con i tuoi figli, pren-
diti il tempo per andare dal medico, vai con il
tuo partner a cena, pratica il tuo sport od
hobby preferito. Ci sarà sempre tempo per
pulire la casa, riordinare i libri, fare qualche
piccola riparazione….

Occupati prima delle palline da golf, cioè
delle cose che realmente ti importano. Stabili-
sci le tue priorità…. il resto è solo sabbia”.

A questo punto uno studente alza la mano
e chiede cosa rappresenta il caffè.

Il professore sorride e dice: “Sono conten-
to che tu mi faccia questa domanda. La lezio-
ne è solo per dimostrare che non importa
quanto occupata possa sembrare la tua vi-
ta…. c’è sempre posto per una tazzina di caf-
fè con un amico!”

* L’apologo che precede è stato pubblicato
nel numero di dicembre della rivista “Voce no-
stra”, periodico dell’Associazione Pensionati
della Banca Toscana. Lo riproduciamo con piace-
re – dopo averne chiesto ed ottenuto licenza dal
Collega Giancarlo Ballerini, che cordialmente
ringraziamo – per la saggezza che esprime, i po-
sitivi messaggi che contiene e le riflessioni che
suscita.

COMUNICATO

Il Direttivo della Sezione di Ragusa informa che, a decorre-
re da giovedì 1° febbraio 2007, e successivamente il primo gio-
vedì di ogni mese, dalle ore 10 alle ore 12, si terranno le riunio-
ni degli Associati nei locali del Banco di Sicilia di Corso Italia,
107, gentilmente messi a disposizione dall’Area Manager Dott.
Antonino Ruvolo.

INCONTRO CON I PENSIONATI 
DEL DOTT. ANTONINO RUVOLO, 
AREA MANAGER DI RAGUSA

Un affollato incontro con i pensionati, promosso dal Dott.
Antonino Ruvolo, Area Manager di Ragusa, si è tenuto nel po-
meriggio dell’11 gennaio u.s. nella sala del Bar Ambassador.

La riunione, alla cui organizzazione ha attivamente collabo-
rato l’Associazione, ha visto la partecipazione di pensionati del
Banco e della Sicilcassa provenienti da tutta la provincia.

Il collega Frisina, ex Sicilcassa, ha ricordato i legami con
il Banco rafforzati talora dall’assunzione di figli di ex dipen-
denti.

Il collega Perticone, vicesegretario della locale sezione del-
l’Associazione, ha ringraziato l’alto Dirigente per la sensibilità
e l’attenzione dimostrate con l’inusitata iniziativa, ha auspica-

to che analoghi sentimenti possano permeare in futuro i rappor-
ti Banco/Associazione, ha chiesto di rappresentare nelle sedi
più opportune la delusione e l’amarezza dei pensionati per la
mancata soluzione dei problemi sul tappeto e per l’accanimen-
to nelle vertenze giudiziarie in corso.

A conclusione, il collega Failla, Segretario e vecchia ban-
diera dell’Associazione, nel ricordare il naturale attaccamento
all’Istituto ha dato il benvenuto all’illustre Ospite ed in segno
di stima e fiducia Gli ha fatto dono di una splendida pubblica-
zione su Ibla.

Il Dott. Ruvolo ha ringraziato i presenti per la numerosa
partecipazione e per il graditissimo dono, e sostenendo di non
condividere la diffusa, scadente considerazione di cui godono,
ha affermato che i pensionati meritano da parte Sua, e da parte
di tutto il personale, il massimo rispetto e la piena disponibili-
tà in quanto persone validissime in grado di dare ancora tanto
alla società ed al Banco; Banco che è chiamato ad affrontare
l’ulteriore aspra concorrenza di istituti del Nord, che attratti
dalla florida economia, vogliono aprire sempre nuovi sportelli
per instaurare o per ampliare la propria presenza sul territorio.

Il Dott. Ruvolo, in merito alle istanze avanzate, infine, si è
impegnato a risolvere direttamente il problema dei locali del
CRAL e ad interessarsi degli altri promettendo al riguardo an-
che un incontro a Ragusa con il Dott. Beniamino Anselmi, A.D.
del Banco.

Vita delle sezioni
Notizie da Ragusa
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Dal dott. Ferdinando Martino riceviamo
e volentieri pubblichiamo
il seguente comunicato stampa:

“Dopo dieci anni di assenza, organizzato dai colleghi
pensionati Ferdinando Martino e Salvatore Livatino, si è
svolto nei locali del CRAL Banco di Sicilia il Torneo di
scacchi aziendale, riservato a soci e familiari ed al quale si
sono iscritti 18 concorrenti, fra cui tre ragazzi (futuri cam-
pioni).

I partecipanti si sono incontrati secondo  un girone al-
l’italiana nell’arco di cinque giornate di gara ed alla fine si
sono classificati ai primi tre posti, rispettivamente, Anto-
nio Ingrassia, Salvatore Livatino e Giuseppe (Vito) Tede-
sco, ai quali sono state assegnate le coppe messe in palio.

A tutti gli altri partecipanti sono state consegnate meda-
glie ricordo, con l’augurio di miglior piazzamento nei
prossimi Tornei che tutti hanno auspicato vengano di nuo-
vo organizzati, tenuto conto del successo riscontrato da
quello appena concluso.

A tal proposito tutti hanno richiesto agli organizzatori
di portare avanti un progetto per la costituzione di una se-
zione speciale scacchi del CRAL Banco di Sicilia, al fine
di promuoverne la diffusione a tutti i livelli e di partecipa-
re, mediante una squadra di giocatori selezionati, a Tornei
tra diversi CRAL.

Con quest’ultimo impegno preso dagli organizzatori,
tutti si sono dati appuntamento al prossimo Torneo”.

Per parte nostra, nel congratularci vivamente con i pre-
detti organizzatori, ci auguriamo di poterli annoverare al
più presto fra gli iscritti alla nostra Associazione.

TORNEO DI SCACCHI AL CRAL
DEL BANCO DI SICILIA

Sono sempre più insistenti le notizie di stampa secondo cui
il Governo starebbe preparando un giro di vite allo scopo di in-
cidere su talune particolari gestioni pensionistiche, caratteriz-
zate da una qualche situazione di privilegio rispetto alla media
dei lavoratori dipendenti. Ricordate la nota del Sole – 24 Ore
dal titolo “Oltre 400 mila a rischio tassa”, da noi commentata
sul Notiziario di Luglio – Ottobre 2006, a seguito di segnala-

zione del collega Rodolfo Camastra?
Sullo specifico argomento l’Associazione ha più recente-

mente inviato alla F.A.P. la lettera che qui di seguito trascrivia-
mo, nell’ovvio intento di tenere desta, a livello adeguato, l’at-
tenzione sul problema e prevenire eventuali coinvolgimenti
della nostra categoria, che già in passato è stata penalizzata da
provvedimenti ingiusti ed onerosi. 

Palermo, 16 gennaio 2007
Spett.le F.A.P.
Alla c.a. del Dott. Salza

Prot. n. 5/07

O G G E T T O: Provvedimenti in materia pensionistica.

Fra altre notizie di stampa portate a conoscenza delle Associazio-
ni federate è stato segnalato con particolare rilievo, da codesta Fede-
razione, il contenuto di una nota pubblicata sul quotidiano Il Sole –
24 Ore del 3 settembre 2006, che già dal titolo (“Oltre 400 mila a ri-
schio tassa”) lascia intravedere la possibilità di riduzioni delle presta-
zioni previdenziali in danno di talune categorie di pensionati.

Da informazioni acquisite al riguardo ed anche a seguito di chia-
rimenti raccolti presso l’estensore della nota predetta, parrebbe che
l’eventualità di cui è parola costituisca in atto una delle ipotesi di la-
voro all’esame del gruppo di esperti che per incarico del governo sta
valutando le modifiche da proporre quanto prima in materia pensio-
nistica.

Considerato, a tal proposito, che nell’individuare le diverse tipo-
logie di destinatari  delle restrizioni in argomento sono annoverati an-
che i circa 60 mila iscritti al fondo enti pubblici creditizi, ora in ge-
stione speciale e che confluirà nel fondo INPS nel 2010, appare il ca-
so di chiarire che se a base delle motivazioni che sembrano supporta-
re i ventilati provvedimenti sono da considerare gli aggravi che le sin-
gole categorie hanno potuto produrre a carico della gestione INPS,
una siffatta peculiarità non può certamente essere riferita ai pensiona-
ti degli enti pubblici creditizi, per i quali sin dall’entrata in vigore del
Decreto Legislativo 20/11/1990, n. 357, che ha regolato la materia, la
speciale gestione dei relativi fondi è risultata sempre in attivo, ed an-
che nella deprecabile ipotesi contraria non  avrebbe mai potuto gra-
vare a peso dell’INPS in virtù della particolare disciplina di equilibrio
finanziario dettata dall’art. 7 del medesimo.

In relazione a quanto precede, e per altro tenuto conto di ben altra
penalizzazione che ha fatto carico su una parte dei pensionati dei pre-
detti enti – ed in particolare su quelli provenienti dal Banco di Sicilia,
in buona parte rappresentati da questa Associazione –, consistente
nella sospensione della perequazione ISTAT delle quote di pensione
integrativa, risalente all’entrata in vigore della infausta legge
27/12/1997, n. 449, i cui effetti perversi hanno determinato fino ad
oggi una perdita pari ad oltre il 20% in termini di potere di acquisto
di tali quote, a tutto vantaggio dell’ente erogatore, si ravvisa l’oppor-
tunità di segnalare l’argomento alla particolare attenzione di codesta
Federazione per un’approfondita analisi del problema, nonché per la
valutazione e sperimentazione dei più appropriati interventi a livello
adeguato, atti a scongiurare il rischio che una improvvida e non me-
ditata riforma legislativa possa far derivare ulteriore danno a carico di
una categoria già abbastanza e pesantemente penalizzata.

Sarà gradito conoscere il pensiero di codesta Federazione, assicu-
rando ogni forma di collaborazione che dovesse risultare necessaria
nel prosieguo della pratica.

Con i più cordiali saluti.

ASSOCIAZIONE EX DIPENDENTI
B A N C O     D I     S I C I L I A

9 0 1 3 9   P A L E R M O
VIA CERDA, 24 - TEL. 091 329005  - FAX 091 584502

GOVERNO E PENSIONI

Associazione Ex Dipendenti Banco di Sicilia
Il Presidente

Dott. Salvatore Motisi
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Ci hanno lasciato.........
e li ricordiamo con rimpianto

ALATO Angelo 16.12.2006 (EN)

BALDI Mario 12.04.2006 (FI)

BUSCEMI Gesualdo 01.12.2006 (MI)

CARINI Franca 06.12.2006 (SR)

CARUSO Giacomo 13.06.2006 (TP)

CHIAZZESE Benedetto 15.11.2006 (PA)

CRISCIONE Giovanna 10.01.2004 (RG)

D’ALEO Antonio 10. 11.2006 (TP)

D’ANGELO Giuseppe 18.11.2006 (ME)

DE GAETANO Matteo 02.10.2004 (ME)

DEPASE Laura 20.03.2004 (TS)

DICEMBRE Rosolia 02.08.2004 (PA)

DI FRANCO Angelo 01.02.2007 (EN)

DI MARCO Alfonsina 02.09.2004 (RM)

DI MARIA Vito 13.06.2004 (CL)

ENGOLINI Vittorio 12.03.2006 (FI)

FAILLA Giovanna 02.07.2004 (PA)

FEDERICO Eugenio 26.10.2006 (RG)

FILORAMO Emanuele 08.01.2004 (CT) Paternò

GAMBINO Giuseppina 04.04.2004 (PA)

GIACCHI Salvatrice 15.03.2004 (TO)

GIAMBRUNO Aurelio 29.06.2005 (PA)

GIAMBUSSO Gaetano 15.01.2007 (CL)

GRANELLO Norma 19.04.2004 (RM)

GRUTTADAURIA Aldo 10.02.2007 (CL)

GUERRER Bianca 02.09.2004 (MI)

GUGLIELMINO Clara 28.10.2004 (TO)

LATTUADA Anna 22.06.2004 (MI) Saronno

LAVATELLI Vincenzo 15.10.2004 (MI)

LAZZAROTTO Salvatore 14.11.2004 (ME)

LIPICER Alda ved. Oretti 13.12.2004 (TS)

LISI Antonio 06.09.2004 (RM) Anguillara

LODIGIANI Sibilla 11.07.2004 (MI)

LO GRASSO Calogero 17.03.2004 (CL) Riesi

LONGO Concetta 05.10.2004 (CT)

LO PINTO Antonino 24.12.2004 (TP) Pantelleria

LO PRESTI Carmela 08.05.2004 (CT)

LO RE Antonina 01.10.2004 (RM)

MANGANO Francesco 19.02.2004 (ME)

MANGIONE Rosetta 29.10.2004 (CT)

MARTORANA Filomena 12.03.2004 (ME)

MESSINA Aurelio 12.12.2006 (PA)

MILITELLO Giovanni 03.04.2004 (PA)

MIRABELLO Maria 01.02.2004 (AG) Porto
Empedocle

MITRA Vincenzo 26.11.2006 (TP)

MOJETTA Renato 23.01.2006 (CL)

MONTALBANO Giuseppe 31.03.2004 (PA)

MOSCHEO Francesco 07.02.2005 (ME)

MOTTA Giuseppe 07.12.2006 (SR)

NURISSO Luce 27.10.2006 (TO)

PALADINI Antonio 07.12.2006 (CL)

ROMEO Carmelo 24.01.2007 (ME)

SARACCO Alessandro 05.11.2006 (TO)

SCALISI Melchiorre 28.12.2006 (TP)

SCARPACI Salvatore 09.05.2005 (PA)

SPARACINO Pietro 03.11.2006 (PA)

SURRA Anna 05.12.2005 (GE)

TESAURO Ursola Lidia
ved. Del Bosco 07.07.2006 (PA)

TIBY Giuseppina ved. Varvaro 13.01.2007 (PA)

ZINGALE Carlino 25.01.2007 (EN)
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RICORDO
DI GIUSEPPE
MORTELLITTI

Siciliano autentico, Giuseppe arrivò a Ge-
nova da Giammoro nel 1969, per stare più vi-
cino a suo fratello che da tempo risiedeva in
Liguria.

Non passò molto tempo che già era diventato
per i colleghi un sicuro punto di riferimento e
grazie alle sue capacità ed alla sua lungimiran-
za aiutò più d’uno a risolvere problemi persona-
li anche gravi. Instancabile nell’assolvere con
puntualità e scrupolo i suoi compiti, saltò più di
una cena per dirimere le questioni che gli veni-
vano affidate, sollecitando anche l’intervento di
avvocati ed esperti. Solo con i ristoratori non ri-
uscì ad avere un buon rapporto e più di una vol-
ta si sentì rispondere: – Mi dispiace, signore. La
cucina ormai è chiusa –.

Fu l’ultimo presidente della Commissione
Interna e quando, nel 1986, andò in pensione
non esitò a mettere a disposizione di tutti la sua
esperienza in materia amministrativa e retri-
butiva.

Giuseppe è sempre stato per noi ‘Peppino’
anche se, in cuor suo, avrebbe preferito essere
chiamato Nuccio.

Adesso che non c’è più, ma vive nel ricordo
di tutti noi, mi piace dedicargli queste parole:

“Peppino, non avevi famiglia ma siamo sta-
ti noi colleghi la tua famiglia”.

G. B. Grasso

SONO ENTRATI A FAR PARTE
DELL’ASSOCIAZIONE .............
e li accogliamo con simpatia

BARBARA Mario Castellammare (TP)
CASCIO Giovanna Siracusa
CAVIGLIA Giuseppe Villanova D’Asti (AT)
CORÒ Giorgio Spinea (VE)
DEGLI ESPOSTI FRAGOLA Fausto Perugia
FUSCHINO Giovanna ved. Sinatra Milano
LEOTTA Rosa ved. Finocchiaro Acitrezza (CT)
MIGNECO Paolo Siracusa
MISIANO Pasqualina ved.Gallo Milano
MOTTA Francesco Siracusa
PATTI Pierluigi Palermo
RICCARDO Giuseppe Ficarra (ME)
VERSACE Michele Ancona
VIVERA Salvatore Ragusa

VERTENZE
GIUDIZIARIE
Aggiornamento
del calendario

I tre giudizi di rinvio
presso la Corte di Appello
di Messina (Maccarone,
Agliata ed altri, Frosina
ed altri) all’udienza del
13/2 scorso sono stati rin-
viati al 19/6/2007.

È stato inoltre rinviato
dal 1/2 al 27/9/2007 il giu-
dizio di appello (Alessi ed
altri) pendente presso il
Tribunale di Palermo. Nel
prossimo Notiziario pub-
blicheremo il calendario
completo dei procedimen-
ti in corso, aggiornato te-
nendo conto di tutte le va-
riazioni frattanto interve-
nute.

Negli anni scorsi abbia-
mo indirizzato i nostri as-
sociati di Palermo verso
un CAF convenzionato per
gli adempimenti relativi
alla denunzia annuale dei
redditi con tariffe prefe-
renziali.

Agli stessi iscritti di Pa-
lermo comunichiamo che
quest’anno potranno fruire
dell’assistenza del Consu-
lente dell’Associazione
dott. Pietro Alicò – Via F.
Parlatore, 78 – Tel./Fax 091
226132 – 90145 Palermo,
che offre i propri servizi
agli associati ed ai relativi
nuclei familiari per:

1. Modelli ISEE e/o
ISEU gratuiti;

2. Modelli 730 già
compilati: controllo for-
male e trasmissione tele-
matica gratuita;

3. Modelli 730 da com-
pilare dietro presentazione
della documentazione in
originale al prezzo di euro
17,00 comprensivo di IVA e
2% di cassa professionale.

Per ulteriori chiarimenti
gli interessati potranno far
capo a questa Associazione.

DICHIARAZIONE
DEI

REDDITI

Il segretario della Sezione di Genova ci ha 
fatto avere l’unito affettuoso ricordo di un
collega recentemente scomparso, scritto da
G.B. Grasso, che pubblichiamo con rimpianto.


